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Carissimi, ho letto il LA FORTUNA pensiero e devo 
dire che sono stato colpito dalle "inesattezze" in cui è 
intercorso nell'esplicitare il suo pensiero.

La prima inesattezza riguarda il sindacato nel rapporto di 
rappresentatività del Cocer.

Il sindacato non tutela solo i propri iscritti.Quando firma 
i contratti (Confederali,di categoria o aziendali) lo 
fà "erga omnes" ovvero sono contratti che valgono per tutti 
e non solo per gli iscritti (altrimenti sarebbe "il casino")

Poi si può discutere se i contenuti degli accordi sono più 
o meno positivi.

Questo secondo aspetto avviene attraverso molti modi
I sindacati dei metalmeccanici sottopongono a tutti i 
lavoratori (iscritti e non ) sia le piattaforme,sia gli 
accordi e lo fà con un referendum in andata (piattaforma) 
sia in uscita (ipotesi di accordo)

Altre categorie dopo la consultazione sui contenuti 
fanno "votare in assemblea" (quindi chi partecipa 
all'assemblea vota e chi non partecipa non vota e quindi 
non decide

Sono queste pratiche concesse alla RM?

Non mi risulta nè che siano previste dalla Legge (il fatto 
che non siano previste non vuol dire che siano negate).Se 
non viene fatto ci sarà pure qualche responsabilità o no?)
Dopo di chè ognuno può ritenere che la propria pratica sia 
più democratica di un'altra.

Per ora (dalla rivoluzione francese in poi,lasciando 
perdere la democrazia di Atene) il metodo più usato è 
quello di "una testa un voto" che non può valere solo per 
eleggere i delegati COBAR da parte dei militari (ma non 
eleggono i COCER o i COIR che sono votati solo dai 
delegati COBAR) ma dovrebbe essere valido per tutti i 
livelli (i cittadini eleggono il Consiglio Comunale,ma 
anche il Consiglio Provinciale,il Parlamento Nazionale e 
quello Europeo senza delegare altri in loro nome)

Anche nella costruzione degli organismi sindacali vi sono 
analogie con il sistema Cobar-coir-cocer.
Infatti i lavoratori di una medesima azienda (iscritti e 
non) eleggono la rappresentanza sindacale unitaria 
aziendale,mentre solo gli iscritti eleggono ,attraverso i 
congressi programmatici,i delegati alle istanze superiori 
(di territorio,regionale e nazionali sia della propria 
categoria che delle confederazioni).
Ma i dirigenti sindacali di territorio e nazionali prima di 
fare piattaforme e accordi consultano e fanno votare i 
lavoratori( e i pensionati).Il recente accordo con Governo 
e Associazioni padronali sul cosiddetto welfare e sulla 
modifica del sistema pensionistico si è concluso con un 
referendum fra i lavoratori e pensionati.Hanno potuto 
votare iscritti ai sindacati e non iscritti.Altra cosa è la 
bontà o meno dell'accordo.Vi sono stati molti favorevoli 
(80%) e anche numerosi contrari (20%)

Forse è per la mancanza di corrette informazioni sulla vita 
dei sindacati che si forma il La Fortuna pensiero.

Ma sono le stesse cose che avevo sentito dal vice 
comandante generale dell'arma dei carabinieri quando a 
febbraio 2007 siamo andati con Menapace e Bonadonna,insieme 
a Deborah,a far visita al comando generale dei CC a Roma
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